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La Malfa e Biasini al CN del partito 

I repubblicani 
per un confronto 

tra i partiti 
costituzionali 

Ricerca per una «piattaforma comu­
ne» — Da oggi i congressi regionali 

della Democrazia cristiana 
La Malfa e Biasini — par­

lando al Consiglio nazionale 
repubblicano — hanno pro­
posto un confronto, una con­
sultazione bilaterale, tra tut­
ti i partiti dell'arco costitu­
zionale. La proposta, è stato 
detto, muove dalla convinzio­
ne che le impostazioni tradi­
zionali non sono più suffi­
cienti a far fronte alla crisi, 
mentre, d'altro canto, 1 pro­
blemi cui ci troviamo dinan­
zi si pongono con acutezza 
crescente. 

Punto di partenza dell'ana­
lisi dei dirigenti repubblica­
ni è la consapevolezza dello 
esaurirsi delle vecchie for­
mule di governo. Biasini ha 
detto che la crisi del bico­
lore Moro-La Malta « non ha 
segnato semplicemente la ca­
duta di un governo, ma la fi­
ne di una fase storica e l'ini-
zio di un periodo di grande 
instabilità e incertezza, carat­
terizzato dal venir meno del­
le tradizionali alleanze e dal­
la mancanza di ogni ipotesi 
di solidarietà che appena at­
tuabile nell'immediato o nei 
tempi brevi ». Ricollegandosi 
con questa impostazione. La 
Malfa ha illustrato il senso 
dell'iniziativa repubblicana. 
Ha detto che, per trovare il 
« bandolo della crisi », occor­
re, appunto, uscire dalle im­
postazioni del passato « e ten­
tare se, indipendentemente 
da quello die può realizzare 
il governo, è possibile che tut­
ti i partiti dell'arco costitu­
zionale e le forze sociali, in 
incontri e discussioni diretti 
fra di loro, trovino una piat­
taforma comune che poi pos­
sa essere utilizzata dai go­
verni ». A giudizio del presi­
dente del Pi l i , tre dovrebbe­
ro essere i problemi sui qua­
li dovrebbe essere focalizza­
ta l'attenzione delle forze po­
litiche e sociali: 1) « i modi 
di riduzione delle sovmstrut-
ture pubbliche e i modi di 
contenimento e controllo del­
la spesa pubblica corrente»; 
2) I mezzi per « riattivare il 
sistema produttivo»; 3) l'esi­
genza della riorganizzazione 

Definiti 
i finanziamenti 

per l'edilizia 
universitaria 

Le commissioni pubblica i-
struzione e lavori pubblici del­
la Camera, riunite congiunta­
mente in sede legislativa, han • 
no approvato nel testo del 
Senato 11 piano pluriennale 
di finanziamento dell'edilizia 
universitaria. La spesa previ­
s ta è di 550 miliardi per 
11 periodo 1976-1981. e dovrà 
essere destinata alla costru­
zione, ampliamento, ristrut­

turazione e ammodernamento 
di sedi universitarie. I finan­
ziamenti potranno essere u-
tllizzati anche per l'acquisto 
di arredamenti e attrezzature 

La legge prevede che un 
comitato centrale per l'edili­
zia universitaria (di cui fan­
no parte rappresentanti mi­
nisteriali. delle Regioni, ret­
tori, componenti dei consi­
gli di amministrazione delle 
università) formuli le propo­
ste per il programma in re­
lazione alle richieste presen­
tate dalle università. 

Il gruppo comunista si 6 
astenuto nel voto finale con­
fermando la posizione assun­
ta al Senato, i comunisti. 
cioè, rilevando la es igeva 
dì un sollecito avvio delle 
opere di edilizia universita­
ria. hanno tuttavia voluto 
rimarcare — con un inter­
vento del compagno Finelli — 
le molte insufficienze 

Aggredito 
un giornalista 

de « Il lavoro » 
GENOVA, 27. 

Il corrispondente da Loano 
del quotidiano genovese II la­
voro Renzo Baill'lni. di 23 an­
ni, autore di una serie di ar­
ticoli sulla speculazione edili­
zia nella riviera ligure di Po­
nente. la notte scorsa è stato 
picchiato a sangue t ferite 
guaribili in una qùlndicna di 
giorni) da tre sconosciuti 
che. dopo averlo bloccato, io 
colpivano con spranghe di 
ferro. Da tempo, proprio a 
cause degli articoli, aveva 
ricevuto lettere minatorie. 

Sull'aggressione, il deputato 
del PSÌ Vittorelli ha rivolto 
un'interrogazione al ministro 
degli Interni. 

Lunedì assemblea 
PCI sui problemi 
dell'informazione 
Lunedi 1 marzo, alla ora 

15,30, pretto la Direziona del 
PCI. avrà luogo un'assemblea 
nazionale sul tema: La poli­
tica dei comunisti per l'infor­
mazione. La relazione intro­
duttiva sarà svolta dal com­
pagno Galluzzi. della Direzio­
ne del Partito. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Brescia, Petruccioli; Piacenza. 

Gruppi; Ferrara, Rabbi; Fano. 
Conta; Caivano (Napoli), Va­
lenza. 

e della restituzione di « effi­
cienza e correttezza ammini­
strativa » alle partecipazioni 
statuii. 

Il FRI — ha osservato La 
Malfa —, come partito di mi­
noranza, potrebbe prendere 
l'iniziativa degli incontri e 
del dibattiti prospettati, agen­
do con la « riservatezza ne­
cessaria ». Una consultazione 
del genere, ha soggiunto, po­
trebbe permettere di superare 
l'ostacolo dovuto alle questio­
ni del rapporti fra governo, 
maggioranza e opposizione. 
Mancando la possibilità di 
realizzare punti comuni con 
questa procedura, secondo La 
Malta. « e difficile prevedere 
clic migliori risultati possa 
raggiungere (/ualsiasi governo 
comunque composto, a meno 
clic non si pensi a governi 
dei partiti di tutto l'arco co­
stituzionale. nei confronti dei 
quali vi sono oggi enormi dif­
ficoltà di carattere politico 
e vi sarà domani una situa­
zione di deterioramento estre­
mo. ai limiti della ingoverna­
bilità ». Il dibattito nel Con­
siglio nazionale repubblicano 
continuerà oggi e domani. 

A partire da oggi, intanto. 
si svolgeranno la più gran 
parte dei congressi regiona­
li democristiani. In generale. 
è assai marcata l'incertezza 
dei rapporti di forza, anche 
se si può dire che nelle re­
gioni del Nord — ma anche 
in Toscana — le liste che si 
richiamano a Zaccagnini 
hanno registrato non poche 
affermazioni. 

Alla vigilia dei congressi 
regionali, alcuni gruppi o cor­
renti hanno abbozzato docu­
menti orientativi. I dorotei 
(Piccoli - Disagila), per e-
sempio. dicono di volersi 
muovere secondo una formu­
la di « confronto competiti­
vo » con il PCI: la contrap­
posizione ai comunisti do­
vrebbe essere giustificata, a 
giudizio dei dorotei dal « le­
game del PCI con Mosca ». 
che — essi scrivono — « re­
sta configurato come una 
radicale adesione alle ini­
ziative espansionistiche del­
la potenza sovietica nel mon­
do». Si t ra t ta , come si vede. 
di motivazioni assurde e da 
crociata, anche se l dorotei 
si affrettano n dichiarare che 
essi rifiutano lo «scontro 
frontale e manicheo con il 
Pei ». 

Anche il gruppo dì ex fan-
faniani che fa capo all'ono­
revole Arnaud — e al quale 
aderiscono anche esponenti 
di altri settori — ha diffu­
so un proprio comunicato. 
In esso il confronto con i co­
munisti viene definito « al­
ternativo ». E la natura del­
la DC viene dichiarata « de­
mocratica. popolare, antifa­
scista»: il suo ruolo «rifor­
matore» e di « colleoamento 
con il PSl e con le altre for­
ze di democrazia laica ». Que­
sto gruppo, assai vicino a 
Forlani. sottolinea che all'in­
terno delia DC occorre evi­
tare « contrapposizioni emo­
tive »: e chiede l'elezione 
del segretario del parti to di­
rettamente in Congresso. 
Quest'ultima soluzione è cal­
deggiata anche da Bisaglia. 

C. f . 

Colpo di maggioranza al Consiglio della RAI 

DC e PSDI si sono spartite 
le «consociate» Sipra e Eri 

I! de Beretta e il socialdemocratico Eboli nominati amministratori unici — Hanno votato contro 
i consiglieri.comunisti, socialisti e repubblicano — Respinta la proposta di separare la pubblicità 
radiotelevisiva da quella sui giornali — Dichiarazioni dei compagni Galluzzi, Damico e Ventura 

De e socialdemocratici, con 
un colpo di maggioranza al 
Consiglio di amministrazione 
della RAI-TV si sono sparti­
ti le società «consociate» SI­
PRA (pubblicità) e ERI (Edi­
zioni radio italiana) designan­
do come amministratori uni­
ci — che resteranno in cari­
ca per un anno e comunque 
« non oltre la ristrutturazione 
delle due società » — rispetti­
vamente il dottor Luigi Be-
rettn Anguissola e l'avv. Ma­
rio Eboli. 

L'avv. Eboll (PSDI) fino 
a ieri era presidente della 
SIPRA: il suo nome è per­
ciò collegato alle più inquie­
tanti operazioni della società, 
dal contratto con l'editore di 
destra Rusconi (45 miliardi 
in 4 anni) rinnovato nel '75 
in barba alla Commissione 
parlamentare di vigilanza ed 
al nuovo Consiglio di ammi­
nistrazione della « società ma­
dre» RAI (che della SIPRA 

possiede, com'è noto, il 100 
per cento delle azioni), a quel­
lo recentissimo con il setti­
manale Tempo illustrato. Il 
dottor neret ta Anguissola (de) 
fino al 30 gennaio scorso, era 
vicedirettore generale del­
la RAI-TV: è uno dei dirigen­
ti della vecchia, fallimentare 
gestione « bernabeiana ». 

Hanno votato all'alba di 
Ieri, per la nomina di Be-
retta Anguissola, ad ammini­
stratore unico della SIPRA e 
di Eboli ad amministratore 
unico della ERI i 6 consiglie­
ri d'amministrazione de pre­
senti (non c'era il consigliere 
Manuel)!) ed 1 2 consiglieri 
socialdemocratici. Hanno vo­
tato contro i due consiglieri 
comunisti compagni °n Vito 
Damico e avv. Luciano Ventu­
ra, i 3 consiglieri socialisti, 
Il consigliere repubblicano. Si 
è astenuto il consigliere li­
berale. 
Ai consiglieri compagni Da­

mico e Ventura abbiamo chie­
sto un giudizio sul significato 
complessivo delle decisioni 
adottate ieri dal Consiglio. 
« L'approvazione da parte del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI della maggior par­
te del criteri per la gestio­
ne delle consociate indicati 
nella propasta di deliberazio­
ne che noi avevamo formu­
lato (piena pubblicità degli 
a t t i di amministrazione; 
maggiore controllo da parte 
del Parlamento; più ampia 
attribuzione di poteri all'azio­
nista e per esso al Consi­
glio di amministrazione della 
RAI: Insediamento dei Sinda­
ci della RAI come Sindaci di 
ciascuna delle "consociate": 
dettagliata ricognizione dello 
stato delle aziende e del con­
trat t i in corso: immediato stu­
dio di nuovi criteri per l'at­
tribuzione della pubblicità ra­
diotelevisiva: la determinazio­
ne delle relative tariffe e l'at-

Scarse adesioni alla protesta contro i l tempo pieno 

È FINITO LO SCIOPERO 
DEI MEDICI CORPORATIVI 

Gravi disagi solo negli ospedali romani - L'ANAAO (assistenti ospedalieri) 
afferma che l'azione « non ha sortito gli effetti che i promotori si attendevano » 

Si è concluso Ieri lo scio­
pero di tre giorni dei medici 
Indetto da alcune associazio­
ni corporative contro la nor­
ma che impone l'incompati­
bilità fra attività in ospeda­
le e attività in clinica priva­
ta. Alla protesta che ha arre­
cato gravi disagi soprattutto 
negli ospedali romani non 
hanno aderito i medici del-
l'Anaao, alcune associazioni re­
gionali aell'Anpo (primari) 
e ieri gli stessi aderenti al­
la Cimo (confederazione me­
dici ospedalieri) delle Puglie. 

In tanto il ministro alla Sani­
t à Dal Falco ha convocato 

Autoritratto 
// Tempo di Roma ha pub­

blicato ieri uìia vignetta tri­
viale — il che, diciamolo su­
bito, non ci meraviglia da 
parte di quel giornale — nel­
la quale il congresso del 
PCUS è raffigurato come una 
moltitudine di pecore alle 
spalle di Breznev. Tra di es­
se, raccomandiamo il buon gu­
sto. viene indicato il compa­
gno Berlinguer. Questa do­
vrebbe essere considerata, se­
condo il codice professionale, 
satira politica? Noi diciamo 
che è inciviltà e stupidaggine. 
Buono invece il modo come 
sono disegnate le pecore: de­
nota nell'autore, Giovanni 
Mosca, profonda dimestichez­
za con se stesso. 

per il 5 marzo le associazio 
ni promotrici dell'agitazione, 
fra cui la Cimo, che oggi riu 
nisce l'ufficio di presidenza 
« per prendere eventuali deci­
sioni sul proseguimento del­
l'azione sindacale ». 

Un punto sull 'andamento di 
questi t re giorni di sciopero 
è s ta to fatto in un comunica­
to dell'Anaao (l'Associazione 
aiuti e assistenti che racco­
glie la stragrande maggioran­
za dei medici ospedalieri). Ec­
co il testo. 

«Lo sciopero — dice il co­
municato dell'Anaao — non 
ha sortito gli effetti che i pro­
motori si at tendevano; nes­
suna paralisi negli ospedali 
italiani, anzi una adesione al­
l'agitazione decisamente mo­
desta. Il termometro della si­
tuazione è Roma, ci t tà nel­
la quale, grazie anche a col­
pevoli ri tardi e negligenze 
degli amministratori , l'assi­
stenza pubblica è gravata da 
inefficienze e costretta a de­
legare i suoi compiti per qua­
si il 50 per cento alle azien­
de private. 

«A Roma risiede la mag­
gioranza di quei medici che 
nella clinica privata ha tro­
vato fonte di notevoli super-
profitti e quindi maggiore è 
il malcontento creato dal di­
vieto. ma proprio a Roma 
i risultati dello sciopero han­
no confermato l'Insuccesso 
della manifestazione. I medi 
ci. o per lo meno la gran 
maggioranza di essi, pur re­
clamando interventi pubblici 

che assicurino migliori con 
dizioni professionali, non si 
identificano con quei pochi di 
loro decisi a difendere privi­
legi "indifendibili". 

Nella nota dell'Anaao si 
afferma inoltre che « lo scio­
pero della Cimo e associati è 
stato, in pratica, un fallimen­
to data la scarsa e sporadica 
partecipazione. Soprattutto, 

però, si è mostrata in modo 
chiaro la volontà di alcune as­
sociazioni mediche di mante­
nere situazioni di comodo e 
di privilegio, mascherando 
queste Intenzioni reali sotto 
il manto della libertà della 
professione. 

« L'Anaao — aggiunge il co­
municato — ripropone a tut­
ti i medici i suoi obiettivi di 
collocazione della libera pro­
fessione in ospedale, regolata 
con norme da codificare nel 
contratto ospedaliero. Con­
giuntamente l'Anaao s ta ri­
proponendo con forza alle am­
ministrazioni ed alle regioni. 
in tutto il paese, la qualifica 
zione culturale e professiona­
le del tempo pieno che do­
vrà essere collocato nella pro­
grammazione regionale con 
precise funzioni, indicate dal­
la legge, in campo assisten­
ziale. didattico e di ricerca. 

« Queste — conclude la no­
t a — sono le prospettive rea­
li di fronte al gran chiasso 
di chi ha la fondamentale 
preoccupazione di non muta­
re nulla perchè dalla crisi del­
la medicina pubblica trae 
grossi vantaggi privati ». 

Il PCI e la democrazia: 
un dibattito sul «Popolo » 

« La credibilità democratica 
del PCI »: sotto questo tito­
lo il Popolo ha presentato 
ieri il resoconto, che si svi­
luppa su due intere pagine, 
di una tavola rotonda a cui 
hanno partecipato due diri­
genti de «Luciano Radi e Ge­
rardo Bianco), un socialista 
(Giuseppe Tamburranot, un 
repubblicano (Paolo Unganl 
e due professori universitari 
(Rosario Romeo e Antonio 
Lombardo). A giudicare dalla 
premessa, l'intento era di sol­
lecitare un pronunciamento 
sul fatto se il PCI « ha le 
carte in regola » e addirittu­
ra " (• « '.cor trina » la sua 
aspirazione ad accedere al 
governo. Un'impostazione oc~ 
corre dirlo, da tempi andati. 
con tanto di metafore mora­
listiche e un pesante sotto 
fondo manicheo. Ma il dibat­
tito fra i sei ha preso tut-
t'altra piega: un discorso 
quasi sempre seno, la indi­
cazione di «nodi» reali an­
che se talora capziosamente 
risolti, un senso vigile del 
dramma italiano che sottostà 
alla « questione comunista». 

Non sono mancate tuttavia 
involontarie amenità, come 
quelle espresse dall'on. Radi 
che trova la dtmostrazior.e 
della scarsa affidabilità de­
mocratica del PCI nel fatto 
che dopo il /.> giugno esso 
si è preoccupato «di molti­
plicare il numero dei suoi 
quadri, di affinarne la pre­
parazione ». 

Xella prima tornata degli 
interventi e stato sgombrato 
il terreno dal problema se 
siano o no sincere le attesta­
zioni di democraticità dei co­
munisti. Nota Romeo: la op­
zione democratica reiterata 
per anni e su vasta scala « fi­
nisce con l'acquistare un si­
gnificato oggettivo che va al 
di là della maggiore o mi­
nore sincerità », E il de Bian­
co: « Ritengo che i dirigenti 
del PCI siano in buona fe­
de. Posso andare anche più 
in '»• IVTJ'O c'i-* il partito r o 
munista, m questi anni, ab­
bia portato avantt una poli­

tica di corretta impostazione 
democratica ». E così via. 

Il discorso viene alla so­
stanza quando ci si pone il 
problema della natura del 
PCI e della qualità democra­
tica della sua prospettiva. 
,\o»i *en;pre te due cose, co-
$• "ni?* neHa realtà, sono 
viste contestualmente: altre 
volte il loro rapporto è visto 
in modo del tutto meccanico. 
La tesi di fondo, variamente 
proposta e motimta, è che 
non basta optare per un me­
todo e un quadro democrati­
co nella società quando poi 
si continua a far vivere in 
seno al partito un « regime 
leninista», cioè il centralismo 
democratico, l'esclusione delle 
correnti organizzate, e così 
v:a. Il prof. Lombardo ritie­
ne che il PCI prefiguri nel 
proprio modello di rifa in­
terna il modello generale del­
la società che intende costrui­
re. L'opzione democratica — 
egli dice tn sostanza — es­
sendo uno scostamento da 
tale modello proprio, è una 
scelta convinta sì ma tran­
sitoria, cioè valida solo per 
la fase di accostamento al 
socialismo. 

Integralismo 
Questa visione del partito 

come prefigurazione su sca­
la ridotta dell'assetto sociale 
nel suo complesso non è, co­
me si sa, la nostra. ET una 
lisione integralistica che ab­
biamo superato con Gramsci 
e con Togliatti. La società è 
i i •' o e In o-°ge'tiiità: il 
partito è la parte, la sogget­
tività critica, lo strumento di 
lotta, ti sintetizzatore dei pro­
cessi. Il partito ha dunque 
regole ed esigenze proprie e 
diverse. La sua democraticità 
intrinseca è data anzitutto 
dai suoi obiettivi, dal metodo 
con cui si raccorda alle altre 
realtà politiche, culturali, so­
ciali, dalla capacità di ela­
borare nel proprio seno una 
visione critica il che implica 

necessariamente una forma 
specifica di « organizzazione 
della libertà » relativamente 
autonoma dal contesto socia­
le. Siamo dunque contro la 
concezione dei partiti-Stato. 

Un'attenta considerazione 
merita il quesito — che ha 
assunto un carattere centra­
le — se l'ascesa del PCI al 
governo e il suo perseguire 
una trasformazione socialista 
non saranno accompagnati da 
contraccolpi e tensioni tali 
da dover comportare o inco­
raggiare metodi autoritari. 
Il prof. Romeo dice che una 
trasformazione socialista del­
l'Italia creerà <« gravi crisi e 
tensioni sociali >% difficoltà 
tali da ridare corpo «alle 
tendenze di tipo stalinista ». 
E l'on. Bianco si chiede: di 
fronte al rischio di perdere 
i consensi, il PCI non farà 
prevalere «fa logica ferrei 
del potere »? E ancora il prof. 
Lombardo: «Mi pare che 
l'accesso democratico al po­
tere non escluda del tutto la 
gestione totalitaria del po­
tere r. 

A questi quesiti. Tambur-
rar.o replica giustamente che 
essi non riguardano tanto la 
democraticità del PCI quan­
to il dilemma generale se per­
seguire o no il passaggio dal 
capitalismo al socialismo sen-
zi lasciare la democrazia 
fuori delia porta. Il proble­
ma se la transizione al so­
cialismo possa svolgersi nella 
salvaguardia della democra­
zia e della regola deWalter-
nanza delle maggioranze è 
problema che non riguarda 
questo o quel partito in quan­
to tale, ma chiunque si pro­
ponga l'obiettivo socialista o 
intenda guardare ad esso, 
pur non accettandolo, come 
oggetto di una disputa civile. 
Xon si possono prefigurare 
meccanismi di garanzia dise­
gnati in astratto. E' assoluta­
mente pacifico che se si pro­
filasse. a un certo punto del 
processo democratico, un pe­
ricolo eversivo, esso andreb­
be adeguatamente affrontato. 
Altro è ti caso di una libera 

scelta -popolare che premi 
un'opposizione lealmente de­
mocratica portandola al go­
verno. 

Il punto vero è se si sarà 
saputo acquisire alte trasfor­
mazioni socialiste un consen­
so così vasto — non nel si­
gnificato passivo della parola 
ma nel senso del coinvolgi­
mento attivo dei protagonisti 
sociali, politici e culturali. 
nel rispetto e nella esaltazio­
ne della loro specificità e au­
tonomia — da consentire che 
le tensioni non varchino i li­
miti della dialettica demo­
cratica. Ma è ben questo il 
progetto a cui lavora il PCI, 
attribuendo ad esso valore di 
principio. 

E' necessità 
Quando il PCI dice che la 

democrazia vale per la cor.-
i quitta del socialismo e vale 
! ne', socialismo, ciò vuol dire 

che si è superata una visione, 
che è appartenuta alla sto­
ria politica e teorica del mo­
vimento operaia, che vedeva 
nella democrazi2 un viatico 
destinato a dissolverti m un 
valore superiore, e che si as­
segna ad essa un carattere 
permanente, ancorché Ta­
rlante nelle forme storiche. 
E questa non è una escogita­
zione tattica, un piegarsi al­
l'opportunità: e la deduzione 
che si trae dall'esperienza 

! storica e non solo dalla realtà 
del momento. La democrazia 
come necessità e non come 
concessione. 

ET vero che la democratici­
tà del processo non dipende 
solo dalla coscienza che il 
movimento operaio ha della 
sua necessità. Dipende anche 
e in grande misura dagli al­
tri protagonistt. Ed è in que­
sto senso interessante che il 
problema venga discusso e 
affrontato nelle rane sedi 
e da esponenti delle varie 
componenti politiche e cul­
turali. 

Enzo Roggi 

tuazione di un sistema di pub­
blicità correttiva) non attenua 
— hanno sottolineato i compa­
gni — la gravità del vergo­
gnoso episodio di difesa e di 
spartizione del potere di cui 
sono stati protagonisti de e 
socialdemocratici. 

« Il principio, imposto al 
Consiglio, in base al quale 
l 'amministrazione tempora­
nea di tipo commissariale, 
delle società " consociate " 
avrebbe potuto essere affida­
ta soltanto a persone già 
coinvolte nella precedente ge­
stione del gruppo RAI si pre­
sta alle più ovvie illazioni ed 
è l'indice di una ferrea vo­
lontà di salvare uomini e 
metodi dell'attuale sistema di 
potere ». 

Ciò risulta ulteriormente 
confermato — hanno ancora 
rilevato Damico e Ventura — 
«dal fatto che la DC. forte 
dell'aiuto socialdemocratico 
ed incurante della stessa frat­
tura determinatasi al suo in­
terno (il consigliere de Elia 
sì è infatti dissociato su que­
sto punto dal suo grup­
po. NdR), ha impedito al 
Consiglio d'amministrazione 
di pronunciarsi a favore di 
una net ta separazione tra 
pubblicità radiotelevisiva e 
pubblicità sulla stampa, cioè 
per un'innovazione richiesta 
in modo pressante in sede 
parlamentare e dall'opinione 
pubblica, che avrebbe dovuto 
caratterizzare più di ogni al­
tra la nuova gestione della 
SIPRA. 

« Sugli uomini — hanno 
proseguito i consiglieri comu­
nisti — vi è ben poco da di­
re: insieme ai compagni so­
cialisti e al consigliere re­
pubblicano abbiamo votato 
contro 11 dirigente RAI pro­
posto per l 'amministrazione 
della SIPRA a causa del suoi 
noti legami non soltanto con 
la DC, ma anche con i vec­
chi gruppi di potere della 
RAI. Evidentemente, quei 
gruppi non dovevano essere 
toccati. Ciò è dimostrato an­
che dal fatto che. nonostante 
la nostra nettissima opposi­
zione, è stato nominato co­
me amministratore unico del­
la società ERI il precedente 
presidente socialdemocratico 
della SIPRA. Quest'ultima 
nomina (richiesta, a quanto 
sembra, dal segretario del 
part i to socialdemocratico in 
cambio dei due voti di cui 
quel part i to dispone nel Con­
siglio di amministrazione) è 
per certi aspetti persino grot­
tesca. Nel corso di una stes­
sa seduta, infatti, il Consiglio 
di amministrazione della Rai 
ha approvato i criteri di ge­
stione da noi proposti e, nel 
contempo, ha premiato con 
una nuova nomina, di stret­
tissima misura, chi sinora ha 
amministrato adottando me­
todi del tut to opposti. L'ac­
canimento con cui questo di­
segno è stato realizzato con­
ferma. ancora una volta, che 
la DC intende difendere, a 
ogni costo, qualsiasi posizione 
di potere; dimostra l'assurdi­
t à della composizione del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI, nel quale la DC. 
presente con ben sette consi­
glieri su 16, è in grado di 
raggranellare qualsiasi mag­
gioranza. anche in base a me­
schini accordi di potere come 
quelli intercorsi ieri; dimo­
s t ra soprattut to che la stra­
da per far valere i principi 
che il Consiglio ha approva­
to (e che la stessa DC non 
ha potuto contrastare) è una 
s t rada non facile, che potrà 
essere percorsa solo con una 
lotta tenace, condotta consa­
pevolmente e senza esitazioni 
all ' interno ed all'esterno del­
la RAI». 

Commentando le decisioni 
del Consiglio d'amministra­
zione della RAI. il compa­
gno on. Carlo Galluzzi. vice­
presidente della Commissio­
ne par lamentare di vigilanza. 
ha det to: «I l colpo di mag­
gioranza con cui de e social­
democratici hanno occupato 
la SIPRA e la ERI rispon­
de. ancora una volta, alla de­
leteria logica della lottizza­
zione. La nuova magg-.oran-
za DC PSDI ha casi offerto 
una prima, inquietante e si­
gnificativa. testimonianza di 
sé. Questo grave episodio di­
mostra che i tradizionali 
gruppi di potere della DC so­
no disposti a t ra t tare soltan­
to con chi. sostanzialmente, 
accetta le loro condizioni e 
la Icro egemonia. Ai compa­
gni =oc;a!.st: va dato atto di 
avere, in questa occasione. 
rifiutato accordi deteriori. E* 
più che mai neces sa r i che 
la Commissione parlamentare 
di vig.Ianza sulla RAI-TV di­
scuta mercoledì prossimo In 
modo approfondito la " que­
stione S I P R A " ed indichi le 
misure per un effettivo risa­
namento del delicato settore 
della pubblicità radiotelevi­
siva ». 

V. compagno Enrico Manca. 
della segreteria del PSI. ha 
dichiarato che quanto è av­
venuto nel Consiglio di am­
ministrazione della RAI a 
proposito della SIPRA « è un 
fatto di estrema gravità, che 
mette fortemente in dubbio 
La possibilità di prefigurare 
una seria riforma in questo 
delicato settore. La scelta di 
una maggioranza DC-PSDI, 
che ha portato ad una solu­
zione che va obiettivamente 
nel senso opposto agli obiet­
tivi di riforma, pone ai socia­
listi — ha aggiunto Manca 
— il problema se e fino a 
quando essi potranno conti­
nuare ad avere nella RAI 
responsabilità di direzione 
gestionale ». 

Il disegno di legge presentato ieri alla Camera 

La proposta del PCI 
per dare una casa ai 
baraccati del Belice 

Previsto un contributo di 3 milioni e mezzo per vano — La rico­
struzione affidata ai Comuni — Mezzo miliardo per le opere di 
manutenzioni urgenti delle attuali baraccopoli — Altre misure 

Con una proposta di legge presentata 
Ieri alla Camera, il PCI documenta che 
la vergogna delle baracche nella Valle 
del Belice può essere cancellata, e che 
ai sessantamila sinistrati — cui In oltre 
otto anni i governi a maggioranza de 
non sono stati capaci di dare una casa — 
può essere assicurato rapidamente un 
alloggio civile in base ad un programma 
fondato sulla liquidazione dei carrozzoni 
burocratico clientelari e sulla gestione 
democratica delle decisioni e degl'inter­
venti. 

La proposta (che reca le firme di tutti 
I membri comunisti della commissione 
LL.PP., e inoltre dei parlamentari della 
Sicilia occidentale) costituisce il fulcro 
di un'articolata iniziativa del PCI in cui 
si colloca anche la richiesta, formulata 
e illustrata nei giorni scorsi, di una rigo­
rosa e rapida inchiesta della Camera per 
accertare le responsabilità politiche e 
amministrat ive degl'inauditi sprechi e 
degli scandalosi ritardi nella ricostru­
zione. 

La proposta rappresenta sino ad ora 
l'unica e coerente risposta al dramma 
dei sinistrati , ancora in questi giorni ri­
proposto clamorosamente dall'appena 
conclusa missione romana dei bambini 

E veniamo alla proposta di legge eia 
borata dal PCI. Essa prevede una stru­
mentazione completamente nuova degli 
interventi finanziari (è prevista un'ulte­
riore spesa di 270 miliardi nell'arco del 
quinquennio '76'80). e si articola in sei 
punt i : 

O — Per la ricostruzione della prima 
unità immobiliare abitativa, lo Stato 

garant i rà ai sinistrati che nel terremoto 
abbiano perduto la loro casa un contri­
buto pari a t re milioni e mezzo per vano-
tipo (25 mq. comprensivi dell'incidenza 
della quota servizi), elevabile del 10 e an­
che del 15' ', a secondo della consistenza 
del terreno su cui la casa dovrà sorgere. 
II numero dei vani ammessi a contributo 
sarà pari al numero dei componenti la 
famìiiiia rome risultano al momento della 
entrata in visore della legge con un mas-
s:mo di sei componenti. 

— Il ruolo di protagonista della ri­
costruzione passa dall 'Ispettorato per e 

le zone terremotate ai Comuni per quanto 
riguarda l'assegnazione dei lotti edifica -
blll. la commisurazione dei contributi al­
le case da costruire, la gestione dei fondi, 
l'approvazione dei progetti, il controllo 
della spesa. 

— Le norme previste per garantire 
la casa agli abitanti dei centri mag­

giormente colpiti (e quindi soggetti a 
totale o parziale trasferimento) vanno 
applicate anche a coloro l quali, possesso­
ri di casa, ne abbiano subito la distru­
zione nei centri complessivamente meno 
danneggiati ma comunque investiti rial 
sisma. 

— I residui passivi sugli stanziamen­
ti già effettuati (350 miliardi, in gran 

parte dilapidati per inutili opere faraoni­
che sulle quali sono stati lucrati scanda­
losi profitti) dovranno essere integrati 
da un ulteriore stanziamento di 30 mi­
liardi e destinati con assoluta priorità al 
completamento delle opeie necessarie al­
l'abitabilità delle case - allacciamenti delle 
forniture, fognature, viabilità. 

0 — Mezzo miliardo viene inoltre desti­
nato alle più urgenti opere di manu­

tenzione delle attuali baraccopoli nella 
more della realizzazione del programma 
abitativo. 

— Rigorose norme sono infine pre­
viste per l'esecuzione dei lavori — 

tanto di costruzione quanto di manuten­
zione - - al fine di favorire e sostenere 
la crescita dello spirito associativo nel 
disgregato contesto economico locale. A 
tal fine è previsto che i lavori dì manu­
tenzione siano affidati per il 50'; a coo­
perative di i jvoro e loro consorzi e per 
l'altra m e t a n i Imprese locali; e che un 
terzo dei lavori da appaltare nel settore 
delle opere pubhliche sia anch'esso riser­
vato alle cooperative. 

Va infine chiarito che il progetto co­
munista si riferisce solo alle abitazioni 
dei sinistrati già possessori di case <circa 
diecimila famiglie, tuttora in baracca) : 
per i sinistrati che all'epoca del terre 
moto erano affittuari — circa duemila 
famiglie — è eia in at tua/ ione un diverso 
piano di edilizia economica, a carico del­
lo Stato. 

Preoccupante attacco all'autonomia dei poteri locali 

Respinta dal governo una legge 
di bilancio della Regione ligure 
L'arbitraria decisione potrebbe ritardare le scadenze dell'attività ammi­
nistrativa - Il provvedimento riguardava l'utilizzazione di un avanzo di 
due miliardi di lire attraverso contributi e rimborsi da parte dello Stato 

Dalla nostra redazione GENOVA 27 
Un grave colpo all'autonomia regionale è stalo infetto dal governo alla Liguria, con 

conseguenze che potrebbero ritardare il bilancio per il '76 e compromettere la regolari»;» 
e le scadenze dell'attività amministrativa: un disegno di legge, approvato dal Consiglio re­
gionale e relativo a fondi inseriti nelle attuali previsioni, è stato respinto dal governo c 
rinviato a nuovo esame sulla base di motivazioni prive di sicuro fondamento e riferibil: 
invece ad una situazione normativa ricca ài contraddizioni e inadempienze. Del preoccupante 
fatto politico si è avuta no I - -
tizia con l'arrivo di un te- b o r s i d a parte dello Sta to 
legramma del commissariato IH ' r » Q"a l1 non sussiste, in i r / , •»•„„ 

atto, alcuna normativa che | [ mOTIO 0 rlSO 

il compagno 
Sergio Maneschi 

governativo per la Liguria 
il governo, afferma il mes­
saggio, ha rinviato a nuovo 
esame del consiglio regio­
nale il disegno di legge re­
lativo al rendiconto gene­
rale dell 'amministrazione per 
l'esercizio finanziario 1974. 
Motivazione del rinvio la 
presenza nell 'avanzo del con­
suntivo di « economie con­
cernenti contributi o rim-

dia fondamento giuridico ai 
suddetti contributi o rim­
borsi ;>. 

«Ciò. inoltre — commenta 
successivamente e. vedremo 
perchè, inopinatamente il 
messaggio — determinerebbe 
l'alterazione della fisionomia 
del bilancio preventivo, il 
cui avanzo sarebbe iscritto 
in misura superiore alle ef­
fettive disponibilità ». 

Sulla vicenda la Giunta 
regionale ha espresso un giu­
dizio fortemente negativo sia 
suila base di una valutazio­
ne politica di fondo sia per 
le conseguenze che questo 
a t to del governo provoca a 
svantaggio della collettività 
ligure. 

i Innanzitutto, hanno sotto-
I lineato nel corso di una con-
j ferenza siamp.i i compagni 
I assessori Castagnola e Ros-
; sino, il rinvio e arb i t rano. 
I in quanto non confortato da 

alcun dettato costituzionale. 
e quindi lesivo dell'autono­
m a della Re-rione. In secon­
do luogo analoghe iniziative 
di altre Rczioni italiane o 
sono state legittimate v tout 
court » o sono state fatte 
oggetto di semplici «osser­
vazioni ». 

Risulta qu.ndi con ehia-
• rezzi la fraudila dei punti 

tra5ter::: sui furgoni Nel o t d l riferimento per i quali il 
s t ^ - o tempo rund.resimo ! s v e r n o si e sent.to autonz 
nortalettere. che s: trovava :n iz--tto a nv.vidare r.-iz;onc 

Undici postini 
arrestati a Desio 

per distruzione 
di corrispondenza 

MILANO. 27 
Accusati di distruzione di 

corrispondenza, undici d a n ­
domi poste di Dcs.o. sono 
stat i arrestat i questa matti­
na su! pasto di lavoro dai 
carabinieri. I militi si sono 
presentati in forze con due 
cellulari d:nanzi all'uff.cio 
postale. Fat to l'appello de: 
dieci postini a. cui nomi era­
no intestati al tret tanti man­
dati di cat tura emess: dal 
pretore d: Desio. 1: hanno 

un comune presso Napoli por 
pochi g.orn: ri: fer.e. vrn.va 
arrestato da: carabinieri d?l 
pesto. 

La noi.z.a dell'operazione 
ha .suso.iato grande scalpore. 
Non c'è dubbio che '.a d.stru-

! delia Regione Liguria. Ma 
I occorre anche sorto!:ne.»re la 

.singolarità d: quella parte 
del messaggio, riportata in 
prccedcnz-a. che accenna al 
pericolo d: alterazione» d^l 
b-.ì.incio preventivo. Rilancio 

z:one, comunque motivata, d: i r h ^ ancora uff:cialmer.'e non 
corrispondenza d: qualsiasi i esiste e che sarà disrusso 
t:po è un .'atto inammissib:le ! n f , »a seconda sett imana di 
che va condannato con gran- : marzo. 
de fermezza ! Come si comporterà la 

'Non sf può tuttavia non ri- | 5 c ^ n c . J ' l ^ , / i ^ l . _ C l ' Ì : i l 1 ^ 
levare cne appare quanto 
meno sproporzionata la d?-
cLsione d: mandare :n carce­
re gii und:c. postini d. D^s.o. 
per un r^ato — la distruzio­
ne pare e. due lettere. 15 
cartoline e qualche chilo di 
giornali — per il quale, oltr?-
tutto, non è obbligatorio :1 
mandato di cat tura mentre 
non sono s ta te accertate le 
singole rcspo.Tsabi'ità-

Inlanto si è appreso que­
sta sera da un comunicato 
emesso dalla Federazione un.-
t a n a postelegrafonici e dalia 
segreteria provinciale CGIL-
CISL-UIL che. mentre g.a 
oggi i dipendenti delle poste 
di Desio hanno scioperato per 
protesta dalle 10 alle 20, ur.o 
sciopero di 24 ore è stato 
deciso per og^i a Desio e din­
torni. mentre se ne prean­
nunzia uno A livello provin­
ciale per il 1. marzo. 

ranno le 
rinvio? Si 

conseguenze del 
pDtrebbe. hanno 

Era slato per molli anni, fino 
al sopraggiungere della ma­
lattia, corrispondente del 

l'Unifà 

PISA. 27 
Stamatt ina si è spento, do 

pò una lunga ed inesorabile 
• r. ;:.a. ì, compagno Sergio 

Mazzeschi, per molti anni 
corrispondente da P.sa del no 
tsro giornale. Il compagno 
Mazze~chi non aveva anco 
ra compiuto trentanni: era 
nato infatti il 18 maggio 
del IMS. 

Si iscrisse giovanissimo a" 
la FGCI e poi a! Part i to :n 
cui ricopri, per diverso teni 
pò. la ' a n c a di segretario ti 

! una delle p.ù importanti .v 
I zioni cittadine. Ma il suo :m 

pegno principale, nel qua!-
aveva profuso tu'.te le s i-
doti di intell..zen/a e di pa.-
sione pò itica. rimase s>em 
pre nella redazione pisana 
de'À'Un'tà d: cui assunse pre­
stissimo. nel '68. la responsa 
b:.ità. nel fuoco di battaglie 
difficili ed c-siltanti. come 
quelle delia classe operaia 
della Saint Goba-.n. della 
FIAT d. M a r n a e della P.ag-
g;o d. Por.trdera. 

I compagni ne ricordano 
il contributo prezioso che, 
come corrispondente del no­
stro quot.diano. seppe dare. 
con entur..a.-mo. al movimen­
to popolare e democratico 
della nostra prov.nc.a !n 
qufste occasioni ed in a l ' re 
ancora quali le grandi Iot'.e 
studentesche e antifasciste di 
quegli an:ii. r.velando dot: 
di sensib.i.ta politica e ta­
lento glorml.stico, che solo 

• rinvio.- o: iijuvmrr. I I .HIIU , . . 
1 d ' e h a - a t o Castagnola e Ros la crude.ta eie: ma.e ha :m-

sino t r imi t e la r.adozionc ped:to s: sviluppassero anco-
dello stesso consuntivo co- { ra. Già ma.a.o e consapevo.e 
stringere il eoverno a rivo!- di esser.o continuo a lungo 
persi a'ia Corte rostituzio- a lavorare per il g.ornale con 
naie, ma questa strada com- impegno serenità e coraggio. 

)be un ritardo tale , cne porterebbe 
da compromettere la funzio­
nalità dell 'amministrazione. 
contrastando cosi gli inte­
ressi della popolazione. I*i 
Giunta ritiene invece di as­
sumere una posizione estre­
mamente responsabile: non 
aprire nessuna tnierrigli^ 
con il eoverno. ma prose­
guire nell'impesmo di dotare 
la Regione e al più presto 
del bilancio preventivo, per 
una srestione della spesa ri­
spondente in concreto alle 
esistenze reali. 

non lo hanno mai abbin­
do la to nenp :re nella fase fi­
nale e più penosa della ma­
lattia. 

Fra tutti i compagni. I la­
voratori. i giovani che lo co­
nobbero. che con lui hanno 
lottato e eli hanno volu'o 
bene, il caro Sergio la-eia un 
vuoto incolmabile: in tutt i 
noi rimane un grande dolore 
per una vita cosi giovane che 
si è spezzata. 

Agli zii. Ester e C.rano. ai 
parenti vadano, in questo 
grave momento, le condo» 
ghanze più sentite del comu-

Rossella Michienzi | Jjjg» g-;$ e dei:* dazione 


